
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Come già nella Festa della sua Immacolata 

Concezione la nostra Liturgia ambrosiana oggi 

ci ripropone lo stesso passo evangelico della 

Annunciazione a Maria, sottolineando però più 

che i privilegi a lei elargiti dal Padre celeste, 

soprattutto il motivo di questi privilegi, in 

quanto ella è la Madre del Verbo che si è fatto 

carne, il Figlio di Dio che lei stessa ha potuto 

chiamare “Figlio mio”. 

 

Per cogliere più a fondo il messaggio del Mistero della Divina maternità di Maria che la Chiesa oggi 

ci fa contemplare occorre tenere presente che tale evento, nell’intenzione dell’evangelista san Luca, va  

messo a confronto con il precedente annuncio a Zaccaria della nascita del figlio Giovanni. 

In questo modo possiamo coglierne alcune differenze importanti.  

Il primo annuncio parrebbe più importante, perché viene portato al sacerdote Zaccaria nel Tempio di 

Gerusalemme, nel cuore della religiosità ebraica. L’annuncio della nascita di Gesù, che è il Figlio 

dell’Altissimo, il re erede delle promesse fatta a Davide, avviene a Nazaret, una piccola borgata sco-

nosciuta in Galilea, una regione di popolazione mista, cioè ebrei e pagani, malvisti dagli ebrei. 

Maria è solo una ragazza, che non ha l’onore e la credibilità dell’anziano Zaccaria. Eppure, proprio 

davanti all’annuncio straordinario, questi è rimasto bloccato nel suo scetticismo, mentre Maria è stata 

capace di una pronta adesione al messaggio angelico, pienamente disponibile alla volontà di Dio. 

Il mistero dell’Incarnazione si è compito tra queste due espressioni: quella del saluto dell’angelo Ga-

briele: «Rallégrati, piena di grazia, il Signore è con te», e quella conclusiva di Maria: «Ecco la serva 

del Signore, si compia in me ciò che tu hai detto». Queste parole mettono in evidenza la fisionomia 

spirituale della giovane donna di Nazaret, il suo rapporto con Dio che da sempre l’ha amata, ma anche 

il suo affidamento a Dio, la sua fede coraggiosa e generosa. Nella Vergine Maria emergono contem-

poraneamente la gratuita benevolenza di Dio e la sua piena libertà e responsabilità di fronte a un im-

pegno tanto grande e ancora sconosciuto nel suo svolgimento.  

La prima affermazione: «Piena di grazia», dice che Maria è stata “ricolmata di amore” da parte di Di-

o, che ha previsto per lei di generare nella carne il suo Figlio unigenito, che è la Grazia in persona. 

Con l’affermazione: «Ecco la serva del Signore», Maria si riconosce “serva del Signore”; ma questo è 

un titolo che in tutto l’A.T. è stato riservato solo ai grandi personaggi maschili della Storia sacra, che 

Dio ha scelto per guidare e salvare il suo popolo. Maria dunque, nel dare il suo assenso pieno al com-

pito che Dio le affidava, si è sentita umilmente e pienamente inserita nel piano divino di salvezza.  

Grazia e libertà: iniziativa di Dio e consenso umano sono sempre necessari alla realizzazione del dise-

gno di amore che Dio vuole per l’intera umanità. Anche nella nostra quotidianità, Dio pone sul nostro 

cammino certe situazioni che non riusciamo a capire, ma che sono un’occasione o meglio una voca-

zione, una chiamata del Signore che ci invita a collaborare con lui per la salvezza del mondo. Ogni 

giorno può assumere davvero per noi un grande valore se lo viviamo nella prospettiva di Dio. 
 

BUON SANTO NATALE DI GESÙ DA PARTE DEI SACERDOTI DEL SANTUARIO! 
****** 

Una Parola di Vangelo: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 

presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Ge-

sù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà 

il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il 

suo regno non avrà fine». Lc 1,26-38 
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Sacerdote referente 

Don Aldo Ceriani - Tel. 3476998267 

In segreteria al Sabato ore 10-11,30 

Celebrazioni in Santuario 
 

Venerdì 24 Vigilia di Natale 

Ore 18:  Vesperi  d’Organo 

Ste Messe: ore 18,30 – ore 21 

 

Sabato 25 – SANTO NATALE  

Ste Messe: 8- 10 – 11,30 – 18 

 

Domenica 26 – Santo Stefano 

Ste Messe: 8- 10 – 11,30 – 18 
 

Da lunedì 20 fino a venerdì 24 saranno 
presenti in Santuario anche altri due Padri 

Concezionisti per le ste Confessioni. 
 

Siamo ormai a un passo dal Natale e in 
questa domenica incontriamo Maria, colei 
che per prima si è preparata ad accogliere il 
Signore Gesù, nel suo grembo e nella sua 
vita. C’è un invito che risuona anche per 
noi: l’invito alla gioia. È Maria che è salutata 
dall’angelo Gabriele così: «Rallegrati, piena 
di grazia: il Signore è con te». E il motivo di 
questa gioia è perché «il Signore è con te». 
L’angelo ricorda anche a noi che Gesù è 
presente e vicino nella nostra vita. È questo 
il vero significato del Natale che ci appre-
stiamo a rivivere: in Gesù Dio viene ad abi-
tare in mezzo a noi. 
Questo ci dà la certezza che il Signore non 
ci lascerà mai da soli e che, soprattutto nei 
momenti di difficoltà e di stanchezza, sarà 
al nostro fianco, e ciò è per noi motivo di 
grande gioia. Come Maria anche noi tutti 
siamo chiamati a fare spazio nella nostra vi-
ta per accogliere il Signore e riconoscerci 
amati da Dio, anche noi “pieni di grazia”. 
riempiti dell’amore di Dio attraverso Gesù 
che viene ad abitare in mezzo a noi e di-
venta il segno della sua presenza. Nessuno 
si senta escluso, solo o dimenticato. 

Calendario liturgico 
 

19 - VI DI AVVENTO  

Is 62,10-63,3; Fil 4,4-9; Lc 1,26-38 

Rallegrati, popolo santo; viene il tuo Salva-

tore 

20 - Feria prenatalizia  

Rt 2,4-18; Est 5,1-8; Lc 1,39-46  

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento 

all'ira e grande nell'amore 

21 - Feria prenatalizia  

Rt 2,19-3,4; Est 7,1-8,2; Lc 1,57-66  

Sia esaltato il Dio della mia salvezza 

22 - Feria prenatabzia  

Rt 3,8-18; Est 8,3-12; Lc 1,63-80  

Rendete grazie al Signore, il suo amore è 

per sempre 

23 - Feria prenatalizia  

Rt 4,8-22; Est 9,20-32; Lc 2,1-5 

Osanna alla casa di Davide 

24 - Feria prenatalizia - Al mattino 

Eb 10,37-39; Mt 1,18-25  

Canterò in eterno l'amore del Signore 

25 - NATALE DEL SIGNORE  

Is 8,23-9,6; Eb 1,1-8; Lc 2,1-14  

Oggi è nato per noi il Salvatore 
26 - S. STEFANO 

At 7,51- 8,4; 2Tm 3,16-4,8 Mt 17,24-27  

Signore Gesù, accogli il mio spirito 

27 - S. GIOVANNI EVANG. 

1 Gv 1,1-10; Rm 10,8-1 5; Gv 21,19-24  

I tuoi amici, Signore, contempleranno il tuo 

volto 

28 - Ss. INNOCENTI  

Ger31,15-20; Rm 8,14-21; Mt 2,13-18  

A te grida, Signore, il dolore innocente 

 
 
 


